
TITOLO II
ATTIVITÀ EXTRA-ISTITUZIONALI, AUTORIZZAZIONI E INCOMPATIBILITÀ

CAPO I
INCOMPATIBILITÀ

Art. 
Principio generale 

1. Il dipendente non può svolgere attività lavorative al di fuori del rapporto di servizio, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e fatto salvo quanto previsto per i dipendenti che
fruiscano del  rapporto di  lavoro a tempo parziale con prestazione non superiore al  50% di  cui
all’articolo  1,  comma  56,  della  legge  23  dicembre  1996,  n°  662  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.
2. I criteri previsti al presente titolo rispondono all’esigenza di escludere casi di incompatibilità,
sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento dell’amministrazione o situazioni di
conflitto,  anche  potenziale,  di  interessi,  che  pregiudicano  l’esercizio  imparziale  delle  funzioni
attribuite al dipendente, tenendo tuttavia presente che lo svolgimento di incarichi extraistituzionali
può rappresentare per il dipendente un’opportunità di arricchimento professionale e culturale utile
a determinare una positiva ricaduta sull’attività istituzionale ordinaria.
3. Restano salve le disposizioni dell’articolo 1, comma 557 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e
dell’articolo 92 comma 1 del TUEL.

Art. 
Incompatibilità generali

1. Sono incompatibili gli incarichi e le cariche:
a) che generano conflitto di interessi;
b) che, per l’impegno richiesto o per le modalità di svolgimento, non consentano un tempestivo e
puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio da parte del dipendente in relazione alle esigenze del
servizio di assegnazione.
1-bis) Sono altresì vietati gli incarichi di cui al regolamento previsto dall’articolo 53, comma 3-bis
del D.Lgs. 165/2001 nei limiti in cui siano applicabili al Comune.
2. Al dipendente è comunque vietato:
a) compiere durante il servizio lavori o prestazioni estranee alle mansioni d’ufficio;
b) affidare, anche temporaneamente, ad estranei al Comune i lavori, le prestazioni, le mansioni o i
servizi ai quali ha il dovere di attendere.

Art. 

Definizione di conflitto di interessi

1.  Fermo  restando  che  compete  al  Responsabile  del  Settore  di  assegnazione  o  al  Segretario
Generale, nel caso dei Responsabili di Settore la valutazione in concreto della sussistenza di una
situazione di conflitto di interesse, si determina conflitto di interesse nei seguenti casi, elencati a
titolo esemplificativo e non esaustivo:
a) incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali il Settore di assegnazione
del dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o nulla-osta o atti di
assenso comunque denominati, anche in forma tacita;
b) incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per l’amministrazione,
relativamente a quei dipendenti del Settore che partecipano a qualunque titolo all’individuazione
del fornitore;
c) incarichi  che  si  svolgono  a  favore  di  soggetti  privati  che  detengono  rapporti  di  natura
economica  o  contrattuale  con  l’amministrazione,  in  relazione  alle  competenze  del  Settore  di
assegnazione del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge;



d) incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio
precedente  un  interesse  economico  significativo  in  decisioni  o  attività  inerenti  il  Settore  di
appartenenza;
e) incarichi  che  si  svolgono  nei  confronti  di  soggetti  verso  cui  il  Settore  di  assegnazione  del
dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente
autorizzate dalla legge;
f) incarichi  che  per  il  tipo  di  attività  o  per  l’oggetto  possono creare  nocumento  all’immagine
dell’amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illeciti di informazioni di
cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio;
g) incarichi  e  attività  per  i  quali  l’incompatibilità  è  prevista  dal  d.lgs.  39/2013  o  da  altre
disposizioni di legge vigenti.
2. Si  determina  altresì  il  conflitto  di  interesse  per  gli  incarichi  il  cui  oggetto  o  natura  può
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.
3. La valutazione operata dall’amministrazione circa la situazione di conflitto di interessi va svolta
tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del dipendente,
la sua posizione nell’ambito dell’amministrazione, la competenza del Settore di assegnazione, le
funzioni attribuite o svolte in un tempo passato ragionevolmente congruo. La valutazione deve
riguardare anche il  conflitto  di  interesse potenziale,  intendendosi  per tale  quello  astrattamente
configurato dall’art. 7 del d.p.r. 62/2013.

Art.
Incompatibilità assoluta con il rapporto di lavoro

1. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale con prestazione superiore
al 50% di quella a tempo pieno, è fatto divieto:
a) di esercitare attività di tipo commerciale, industriale o professionale autonomo ed artigianale; 
b) di instaurare altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di
privati e, comunque, di svolgere attività di lavoro subordinato con soggetti diversi dal Comune; 
c) di assumere cariche in società, aziende ed enti, con fini di lucro, tranne che si tratti di società,
aziende od enti per i  quali  la nomina sia riservata all’amministrazione comunale o per le quali,
tramite  convenzioni  appositamente  stipulate,  si  preveda  espressamente  la  partecipazione  di
dipendenti comunali, e di società cooperative ai sensi, in tale ultimo caso, dell’articolo 61 del DPR
10 gennaio 1957, n° 3;
d) ricevere  incarichi  da  aziende  speciali,  istituzioni,  società  a  partecipazione  pubblica,  pubblici
consorzi  che  abbiano  in  atto  interessi  od  utilità  in  decisioni  o  in  attività  dell’amministrazione
comunale,  fatti  salvi accordi  fra enti per lo svolgimento di particolari funzioni specialistiche da
parte di dipendenti comunali.

Art.
Incompatibilità specifiche

CAPO II
ATTIVITÀ CONSENTITE E AUTORIZZAZIONI

Art. 

Attività consentite che non richiedono autorizzazione o comunicazione

1. È consentito a tutti i dipendenti svolgere, al di fuori dell’orario di servizio, e a titolo gratuito
senza necessità di preventiva autorizzazione o comunicazione:
a) attività artistiche (pittura, scultura, musica ecc.), sempre che non si concretizzino in attività di
tipo professionale;
b) incarichi o attività che comunque costituiscano manifestazione della personalità e dei diritti di
libertà del singolo;
c) incarichi o attività rese presso associazioni di  volontariato o cooperative socio-assistenziale,
senza scopo di lucro.
2. Le suddette attività ed incarichi non devono essere effettuate in ragione della professionalità che
caratterizza il dipendente all’interno dell’ente.



Art. 45-bis

Attività consentite che richiedono la preventiva comunicazione

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 23, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i dipendenti possono
inoltre rendere delle attività nell’ambito delle società e associazioni sportive dilettantistiche purché
a titolo gratuito o per le quali sono riconosciute esclusivamente le indennità e i rimborsi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettera m) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917. L’inizio dell’attività deve essere preceduto da un’apposita comunicazione
all’Amministrazione.
2. I dipendenti possono assumere incarichi a titolo gratuito affidati in ragione della professionalità
che li caratterizza all’interno dell’Amministrazione.
3. Gli  incarichi  di  cui  al  comma 2 devono essere comunicati  all’Amministrazione almeno sette
giorni prima dell’inizio dell’incarico. Qualora il Responsabile riscontri situazioni di conflitto di
interesse,  anche  potenziale,  il  servizio  preposto alla  gestione  delle  risorse  umane comunica  al
dipendente il diniego allo svolgimento dell’incarico.
4. Sono inoltre consentite senza autorizzazione, anche a titolo oneroso:
a) la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
b) la utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni
industriali;
c) la partecipazione a seminari e convegni in qualità di relatore;
d) gli incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
e) gli  incarichi  per  lo  svolgimento  dei  quali  il  dipendente  è  posto  in  posizione  di  aspettativa,
comando o di fuori ruolo;
f) gli incarichi conferiti da organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in
aspettativa non retribuita;
g) l’attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e
di ricerca scientifica.
5. Lo svolgimento degli incarichi di cui al comma 4, anche al fine delle attività ispettive di cui
all’articolo 14, deve essere comunicato preventivamente all’Amministrazione. La comunicazione
deve essere vistata dal Responsabile di riferimento ed inviata al Servizio preposto alla gestione
delle risorse umane, per la conservazione nel fascicolo personale.

Art. 
Incarichi autorizzabili e criteri per il rilascio delle autorizzazioni.

1. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale con prestazione superiore al 50% di
quella a  tempo pieno,  ferme restando le incompatibilità  di  cui  agli  articoli  precedenti,  non può
svolgere prestazioni,  collaborazioni od accettare incarichi,  a  titolo oneroso,  senza averne prima
ottenuto formale autorizzazione.
2. L’attività a favore di soggetti pubblici o privati, per essere autorizzata, deve presentare le seguenti
caratteristiche: 
a) essere di tipo occasionale e non assumere carattere di prevalenza, anche economica, rispetto al
lavoro dipendente: il compenso lordo per uno o più incarichi effettuati nel corso dell’ultimo anno
non può superare di norma il 50% della retribuzione lorda corrisposta l’anno precedente, esclusi i
compensi previsti dall’articolo 45-bis;
b) evidenziare  la  capacità  professionale  del  dipendente  e  non  arrecare  danno  o  diminuzione
all’azione ed al prestigio dell’amministrazione;
c) collaborazioni per attività di tirocinio per il conseguimento d’abilitazione professionale, oppure
rapporti collaborativi, quando per natura e per le modalità di svolgimento della prestazione, si possa
escludere  in  assoluto  il  vincolo  della  subordinazione  ed  il  rischio  della  prevalenza  rispetto
all’attività  svolta  in qualità di  dipendente e  quando,  queste possano costituire  un arricchimento
professionale dello stesso.
3. Inoltre il dipendente comunale, previa apposita autorizzazione potrà:



a) assumere  cariche  in  enti,  associazioni,  società  senza  fini  di  lucro,  quali  ad  esempio  società
cooperative, società sportive, ricreative, e culturali, il cui atto costitutivo preveda che gli utili siano
interamente reinvestiti nella società per il perseguimento esclusivo dell’attività sociale;
b) svolgere attività di cui all’articolo 45 […] se rese a titolo oneroso.
4. L’attività autorizzata deve svolgersi totalmente al di fuori dell’orario di servizio e non comportare
in alcun modo l’utilizzo di personale, mezzi, strumenti o ambienti dell’Amministrazione.

Art. 
Procedimento autorizzativo

1. L’autorizzazione  è  rilasciata  o  negata  dal  Responsabile  dell’ufficio  unico  del  Personale  su
conforme  parere  del  Responsabile  del  Settore,  previa  verifica  dell’assenza  di  cause  di
incompatibilità, sia di diritto che di fatto, o di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi,
che  pregiudichino  l'esercizio  imparziale  delle  funzioni  attribuite  al  dipendente, con  le  seguenti
modalità:
a) ai fini del rilascio dell’autorizzazione, i dipendenti interessati, ovvero l’amministrazione esterna
che intende conferire l’incarico, dovranno inoltrare apposita richiesta al Servizio competente, che
istruisce la relativa pratica,  almeno dieci  giorni  prima la decorrenza dell’incarico,  indicando: la
natura  e  l’interferenza  con  l’attività  ed  interessi  dell’Amministrazione,  l’oggetto,  la  durata,  le
modalità dell’incarico, il soggetto che intende conferirlo ed il compenso pattuito;
b) sulla richiesta dovrà apporre il parere il Responsabile del Settore di appartenenza;
c) contestualmente alla richiesta di autorizzazione, anche se presentata direttamente dall’ente che
intende conferire l’incarico, al dipendente interessato potrà essere richiesto di rilasciare apposita
dichiarazione in ordine all’esistenza di altri incarichi ed alla situazione dei compensi percepiti e da
percepire nell’anno di riferimento.
2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al presente articolo, si terrà conto anche delle attività
già autorizzate con riferimento ai dodici mesi precedenti il momento di inizio di nuovo incarico.
3. Il  Servizio  competente  in  materia  di  gestione  delle  risorse  umane  è  altresì  tenuto  agli
adempimenti previsti dalla vigente normativa, in relazione agli incarichi conferiti o autorizzati ai
dipendenti,  in materia di  comunicazioni al Dipartimento della Funzione Pubblica per l’anagrafe
delle prestazioni.

Art. 
Iscrizione ad albi professionali

1. È incompatibile con la qualità  di  dipendente comunale con rapporto orario superiore al  50%
dell’orario di lavoro a tempo pieno l’iscrizione ad albi professionali qualora le specifiche leggi non
lo richiedano come presupposto  per  l’esercizio  dell’attività  libera  professionale,  in  relazione al
posto occupato. 
2. Qualora la legge professionale consenta comunque al pubblico dipendente l’iscrizione in speciali
elenchi  o  in  albi  professionali  o  qualora  l’iscrizione  rientri  in  un  interesse  specifico
dell’amministrazione,  resta  fermo  il  divieto  di  esercitare  attività  libero  professionale  nei  limiti
previsti  dal  presente  regolamento  e  dalle  vigenti  leggi,  pur  essendo  comunque  consentita  tale
iscrizione.
3. È consentita altresì l’iscrizione al Registro dei Revisori dei Conti.

Art. 
Personale con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 50%

1. In deroga a quanto previsto dagli articoli precedenti, ai dipendenti con rapporto di lavoro a
tempo  parziale  con  prestazione  non  superiore  al  50%  dell’orario  di  lavoro  a  tempo  pieno  è
permesso  l’esercizio  dell’attività  imprenditoriale  o  l’esercizio  di  lavoro  subordinato  o  libero
professionale,  previa iscrizione,  ricorrendone le  condizioni,  al  relativo albo, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 42, commi 1 e 2.
2. Resta ferma la necessità della prevista comunicazione all’Amministrazione comunale.
3. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 50% non può assumere la
qualifica di amministratore o procuratore, o avere poteri di rappresentanza di operatori economici



che  siano  fornitori  di  beni  e  di  servizi  o  abbiano  in  corso  appalti  di  lavori  con  il  Comune,
indipendentemente dal Settore di assegnazione.
4. Anche  dopo  la  concessione  del  tempo  parziale  non  superiore  al  50%  del  tempo  pieno  il
dipendente  dovrà,  entro  15  giorni,  comunicare  un  eventuale  successivo  inizio  di  attività  o  di
variazione dell’attività per le opportune verifiche di conformità con il presente regolamento.

Art. 
Personale in aspettativa

1. Il regime delle incompatibilità si applica anche al personale in aspettativa senza assegni, tranne
nei casi di cui all’articolo 45-bis, comma 41, lettere e) ed f).
2. Nel caso dell’aspettativa di cui all’articolo 18 della legge 4 novembre 2010, n° 183, per l’avvio di
attività professionali o imprenditoriali, non si applicano le disposizioni in tema di incompatibilità di
cui all’articolo 53 del D.Lgs. 165/2001.

Art. 
Revoca e sospensione dell’autorizzazione

1. Qualora  sopraggiungano  cause  di  incompatibilità  è  facoltà  dell’Amministrazione  disporre  la
revoca  dell’autorizzazione  concessa.  L’autorizzazione  può  essere  altresì  sospesa  quando  gravi
esigenze di servizio richiedano la presenza dell’interessato in orario coincidente con lo svolgimento
delle prestazioni esterne.
1-bis. Grava sul dipendente l’onere di comunicare tempestivamente al proprio Responsabile, o al
Segretario per gli apicali, il sopravvenire di condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi
o qualsiasi altra causa ostativa alla continuazione dell’incarico.2

Art. 
Sanzioni

1. L’assunzione  da  parte  di  un  dipendente  comunale  di  un  incarico  retribuito  in  difetto  della
necessaria autorizzazione al suo espletamento comporta, ai sensi dell’articolo 53, comma 7, del
D.Lgs. 165/2001, salve le più gravi sanzioni previste a suo carico e ferma restando la responsabilità
disciplinare  del  dipendente  medesimo,  l’obbligo a  cura  del  soggetto  erogante o,  in  difetto,  del
dipendente  percettore,  di  versare  il  relativo  compenso  nel  conto  dell’entrata  del  bilancio  del
Comune, ad incremento del fondo di produttività del personale.

Art. 
Incarichi conferiti dal Comune a propri dipendenti

1. È possibile il conferimento di un incarico da parte del Comune di Casalgrande ad un proprio
dipendente solo nei seguenti casi:
a) che sia espressamente previsto da una norma di legge o di regolamento;
b) che sia un’attività di elevata specializzazione comunque non compresa nei doveri d’ufficio del
dipendente.
2. Il  dipendente  dovrà essere  in  possesso dei  requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente  e  dovrà
svolgere  l’incarico  al  di  fuori  dell'orario  di  servizio  e  comunque  al  di  fuori  del  complesso  di
prestazioni rese in via ordinaria e straordinaria all'ente in virtù del rapporto di impiego pubblico.
3. Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettera  b)  il  dipendente  può  partecipare  alle  procedure  di  cui
all’articolo 60, purché non attivate dal Servizio di appartenenza.

Art. 
Rinvio

1. Per  le  fattispecie  di  incarichi  o  altri  casi  particolari  non  previsti  nel  presente  Titolo,  si  fa
riferimento a quanto contenuto nel D.Lgs. 165/2001 e ad ogni altra disposizione di legge nel tempo
vigente.

1  Comma modificato con deliberazione della Giunta comunale n. 154 del 12 novembre 2013.
2  Comma inserito con deliberazione della Giunta comunale n. 124 del 19 luglio 2016.


